
^ 
fc NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE Domenica 10 settembre 1961 - Pag. 8 

Durante l'intera giornata di domani 

Sciopero dei braccianti 
nel Barese e in Sicilia 

A Bari si asterranno dal lavoro anche gli operili edili - IAI l'adarbraccianti a la Confadarlarra 
si riuniranno por fissare due giornate nazionali ili lotta di tutta la categorie lavoratrici dal
l'agricoltura - Nuovi contralti e riforma agraria generale al centro delle rivendicazioni 

(Dal nostro corrispondente) 

HAHI. 9 — Lunedi 11 set
tembre i lavoratori della ter
ra della provincia di Viari 
effettueranno una giornata 
ili sciopero. La protesta • 
per la cui riuscita braccian
ti, fittavoli, mezzadri conta
dini e coltivatori diretti — 
M sono riuniti nei giorni 
.scorsi in numerose assemblee 
— si svolge in un momento 
decisivo per la situazione 
che si ó determinata nelle 
t ampagne 

Due linee politicho si scon
trano nelle campagne della 
Puglia. Una linea di politica 
agraria dei lavoratori della 
terra che mira ad uno svi
luppo economico antimono
polistico, allo sviluppo della 
coopera/Jone e di tutto il 
Mezzogiorno e elio ha al suo 
centro la parola d'ordine « la 

I Comitati 
regionali 

per il Lazio 
Marche 

e Toscana 
Il ministro per l'industria 

ha provveduto alla istitu
zione di altri comitati per la 
formulazione dei piani regio
nali di sviluppo economico. 

I comitati, clie inizieranno 
prossimamente la loro att i
vità, vengono istituiti nel La
zio. nelle Marcile e nella To
scana, hanno sede presso le 
Camere di commercio, indu
stria e agricoltura tli Roma, 
di Ancona e di Firenze e sono 
prosìpiliiti cl:ti presidenti del
le rispettive Camere di com
mercio. 

Come per lincili già isti
tuiti in precedenza, saranno 
chiamati a far parte dei co
mitati stessi, oltre ai presi
denti delle Camere di com
mercio di tutte le Provincie 
delle regioni interessate, i 
capi degli uffici e degli enti 
territorialmente : compatenti 
e i rappresentanti di orga
nizzazioni economiche e «lei 
sindacati dei lavoratori. 

I pi esilienti dei nuovi co
mitati regionali sono stati in
vitati a . provvedere solleci
tamente alla loro costitu
zione e a insediarli entro e 
non oltre il lfi ottobre. 

Aperta 
ieri 

la Fiera 
di Zagabria 
ZAGABRIA, !». — Oltre 

sessanta delle maggiori in
dustrie italiane occuperanno 
il grande padiglione «-Italia* 
all'edizione autunnale della 
Fiera di Zagabria che si e 
solennemente inaugurata sta
mane con la partecipazione 
del presidente della liepub-
blica Tito, del re del Nepal 
Mahendra. del Capo dello 
Stato di Cambogia principe 
Sihnnouk, del primo ministro 
ili Ceylon signora Bandara-
naike e delle massime auto-
ìità federali e della Kcpul»-
blica croata. In inppresen-
lanza dell'Italia era l'amba
sciatore Alberto Borio. 

Il ministro dell" inibisti ia 
del governo federale, Ljupci 
Arsov. ha pionunciato il di
scorso inaugurale. 

Oltre trenta pai-M M»IM> 
rappresentati alla Fieia «li 
Zagabria da circa cinquemila 
aziende: la Jugoslavia ne ha 
oltre mille. Tra le italiane 
sono Ansaldo. Broda, FIAT. 
Ignis. Italsider, ltalvìscosa. 
Marzotto, Montecatini. Nec-
chi, Nuova Pignone. Officine 
Galileo e tutta l ' industria 
maggiore. 

terra a chi la lavora > e la 
linea dei monopoli che si ba 
sa su rivendicazioni a carat
tere settoriale che non ri
solvono la situazione nelle 
campagne e mirano invece 
ad una maggioro penetrazio
ne del capitale monopolistico 
nei settori dell 'agricoltura. 
Questi j termini generali. La 
situazione delle masse con
tadine è caratterizzata da un 
esodo forzati» e disordinato 
dalle campagne » cui con
segue un processo di invec
chiamento della mano d'ope
ra agricola. I salari sono ri
masti ancorati ad un livello 
di tipo coloniale (in Puglia 
ed in provincia di Bari i 
contratti di lavoro nel sotto-
re dell 'agricoltura non ven
gono rinnovati da 8-0 anni; 
il sa lano mensile dei sala
riati fissi è ancora di 20.000 
lire al mese). 

Da parto loro gli ugrari 
vanno sferrando seri attacchi 
per liquidare il potere del 
sindacato at t raverso la ne
gazione del diri t to del sinda
cato a t ra t tare . Il che rap
presenta un vero attentato 
contro le conquiste politiche 
dei lavoratori. Nello stesso 
tempo i gruppi più oltranzisti 
dell 'agraria pugliese, rag
gruppali nei Centri di azione 
agraria, agiscono in modo da ' 
creare confusione nel movi
mento contadino per favori
re il vecchio disegno di cat
turare alla influenza degli 
agrari quanto più coltivatori 
diretti è possibile, mediante 
parole d'ordine demagogiche. 

L'av.ionc dei lavoratori del
la terra con lo sciopero di 
lunedì ha come primo obiet
tivo la difesa e l 'aumento 
dei redditi ilei braccianti, 
dei fittavoli, dei mezza
dri e coltivatori diretti 
nel quadro piti ampio della 
lotta per una riforma agra
ria generale. Gli agrari inve
ce dj r ispettare gli impegni 
sottoscritti, quale quello di 
iniziare entro agosto |e trat
tative per il patto dei salaria
ti fìssi (anche la l ' IL ha ri
messo in questi giorni un; 
nota all'Associazione degli 
agrari con cui si ciucile il 
rispetto dell 'impegno a s in i 
to) hanno preannunciato ima 
«contro manifestazione* per 
i prossimi giorni. 

La stessa posizione di in
transigenza hanno in questo 
periodo gli industriali, come 
il gruppo costruttori edili 
che si sta rifiutando sistema
ticamente di prendere in esa
me le rivendicazioni dei la
voratori del settore (contrat
tazione dei cottimi, istitu
zione «Iella cassa edili e del
la scuola professionale, au
mento dell ' indennità specia
le). Contro questa posizione 
i lavoratori edili scendono 
in sciopero anche lunedi 11 
settembre in una «rande 
giornata «li protesta che ve
drà così uniti lavoratori «lei-
la terra e onerai. 

ITALO P A L A S C I A N O 

Progetto 
di porto franco 

a Fiume 
KIl'MK. !i — I.,, po.-^'.h.rtà 

dell.» tr;iriform;izioi)(> di Fiume 
in imito franco v iene ventilati» 
in OH ;»rtieo!o del •••Novi I/M -
il quale , tifila rubrica dedicata 
alla marineria, afferma- - C r 
colano Voi-, che si p o t n b b e 
proclamai , . Faune porto fran
co. li chi' darebbe magitloie 
impili.-.»; all'anniento dei t ian-
«-iti ». Alla quest ione, continua 
il «l'ornale f,umano, .sono inte-
ìe.-Katc molt iss ime anprese. tra 
cui «piolle del commercio •»-
t e ina / ìona le . d; n:»v:»a/.one e 
di spedizioni nonclx- I'.I/.JI-IKI,» 
portuali' e dei magazzini che è 
la più d i le t tamente i n t e r i n a t a 
al l 'aumento d»'I trainato di 
merci specia lmente per l'Au-

btri.t. f lJnglicr.a ,. gii a l t n p a c 
s dell'are.» baleanico-dami-
biana 

Nei primi 7 mesi 
di quest'anno 
in aumento 

la produzione 
di auro 

Ne. pr.m; sette m e , , de) 1WH 
la produ/..une italiana d: auto-
ve.coli ila regnato un aumento 
rispetto allo .stesso periodo del 
lo sco ivo anno Sono {-tati in
fatti prodotti '134.551 autovei
coli contro •lO'i.'JK) prodotti nei 
priuii tetti- ine^i d< 1 litiiU. Sono 
.-tate importate 14*1 Olii autonio-
bi.i contro K>!'.4H0 auto espor
tate nel lo f-tivno periodo d«'l-
l'anno precedente. 

Successo 
operaio 

alla Pirelli 
di Settimo 

TOKl.NO, 9. - Uopo 58 
giorni di compattissima lot
ta, i lavoratori della Pirelli 
di Settimo riprenderanno il 
lavoro lunedi mattina. Que
sta e stata la decisione pre-

jsa dall 'assemblea delle mae
stranze, dopo che i dirigenti 
sindacali avevano prospet
tato la possibilità di un ac
cordo. Infatti, questa possi
bilità si e manifestata nel 
corso delle lunglii-^ime cou-
hiilta/ioni lui le parti, con
dotte ieri ed oggi in Prefet
tura, e si 'concretizzerà in 
sede aziendale con un au
mento salariale, soprattutto 
sui cottimi, più una cifra im
mediata. Da sottolineare 'a 
unità raggiunta dalle orga
nizzazioni sindacali nella 
vertenza in eprso e anche 
sulla valutazione della si
tua/ione .sinducale «Iella Pi
relli di Torino. 

In questo stabilimento, og
gi, le ir» n est imi/e som» scese 
in sciopero ili un'ora ogni 
turno per protesta contro le 
misure disciplinai: messe in 
atto dalla direzioni' nei con
fi ontì di numerosi operai. F.' 
previsto un altro incontro 
per i primi giorni della set
timana tra direzione e com
missione inteina 

Convocata dalla FSM a Berlino per il 22 settembre 

Conferenza sindacale 
per il trattalo tedesco 

Il convegno deve pronunciarsi per la conclusione di un trattato con le 
due Germanie, per la soluzione pacifica del problema di Berlino-ovest 

I.a le i lerazione bimliiiali-
nuiiiilial»! Iia lancialo ini ap
pello |M-r la «»»n\oca/ioni; ili 
1111:1 (.'iinfereri/.i .sindacale in-
lerna/ionale «In: «d pronunci 
in Livore «li un Irati;»!»» «li pa
ce leilc.-co, per la MIIII/I'HUC 
pacifica «lei problema «li Iter-
liiii)-Ov»-.t e contro la |inivi»-
«•aimiiie alla guerra. LITI» il t»'-
slo dell'appelli'. 

K Lavoratori «: -inil.ie.ili ili 
tulli i p;u-i! 

(iari compagni. 
ima graie minaccia per la pa
re in Luropa e nel Monili» 
perii«lc nel cuore ilei colili-
nenie europeo e richiede una 
\o-lra accresciiila \ Ì J : Ì IUM/ Ì I . 

.Si impone enti lu^eliza min 
tepoliiinviiliizione pavijien e ne. 
fétiziiitit ilvl p'-uhloiim Intesiti. 

L'imperiali-ino ctl il inililu-
rÌMiio rr\aiiM-i>l.» leile-clii, ri-
('ii.-lillliti e iiicur.muiali dalle 
pnti-ll/i: orciilciilali, e il.lidi 
l'SV in primo luo^i». vi raf
forzano pericolo-aule lite nella 
Itepuliiilica Federale T«*tl<-«»\». 

Successo della Fiera a Lipsia 
' MWf UKtUiki I M ' i ' i ' J l B ! MÈÈÉM.Ì ' l ^ H *•< 

Lo sviluppo 
delle lotte 

nelle campagne 

Dopo le lotte che hanno c \ -
ratterizzato ì mesi cst iv . . in 
particolare nell 'Italia cen'ro-
settent rionale, il m o v i m e n t o 
braccianti le e contadino va 
estendendosi a tutto il Mez
zogiorno 

Domati: si svolge in S..' Ha 
una prima giornata regionale 
d: y e iopero per la stiptiìazi m e 
della «•onvonz.one IN'AM-He-
uione. che assicuri un'adeguata 
.'t^i.-tenza ai braccianti e a ; 

loro familiari «• per il r innovo 
dei patti provincia!; brace'.'ai-

ì . «li conipnrtec :p.'i7:oiie e 
colon a 

lutine «- ,"• ..ppre.-o che ..Ilo 
M,II|HI di dar» iliaci; or \ ':* »re 
e iiult:'» poi ' c.i al mov.menit i 
1:1 tutto il paese, si r iuniranno 
n Roma nei giorni 15 e li! il 
c o a r t a t o e secut ivo del la Fe
ri»" rbraceinnti 

£V*$v*&li 
1,11'SIA — I primi giorni dello r i e r a di Lipsia apertasi il .1 :»iirvii M-enaiio un »; rami e successo «Iella rassecna. Malgrado 
il siilMilieui»» ili Ailenanei* il 70'I- de l le ditte de l la Germania oe i l i l e i i lo lc clic .-.i erano prenotate hanno partecipato a l l 'espos i . 
zinne. I paesi che partecipano alla l l e r a Mino 15 con un l i l iale di CIA'.) d i l le . I.a superficie totale d e | padigl ioni è di 111.000 
metri (piatirai!, supcriore a lineila del l 'anno scorso sia per il se l lare riservalo al paesi social ist i olir per «niello occupalo da»»li 

espositori del paesi capital is t i . Ne l la foto: IVilillrln della d i r e / i o n e centra le del la l'Iera 

L' ipo-Ma I.» fonte principale 
ilcH'.iiijir.ivamento della situa. 
/ i one iii icrna/innaie. li' <pie-
-la la principale iniiiaecia pia
la pace in Luropa e nel iiiomlo. 

Da anni, violando <di urcor-
ili ili l'oiMlani, i monopoli in-
ilu-.iri.ili e finan/iari clic in -
-iriiiroiio la fìeriiiani.i n.i/i-
-.la. Ii.imio r.'siaiir.uo il loro 
poten/iale politico, economico 
•• uiililare. L--i ilirii-'iteo pra-
licaiiiciite la polit ici ili guerra 
fredda del ( jo ierno di Homi. 
l.»-i sviluppano aperi.lineine il 
IIIIOM» c-crcilo leilc«.co. al cui 
romando -i trovano iiumi-ro-i 
crimiiiali di guerra e \ ufficiali 
uà /Mi . L»»ì ri\eiiilic.iuo l'ar-
iiiaiiienlo .iloiiiico p ie »|iie-,ia 
nuova \\ eliriiiaclu. 

Olie-I.l -i lu.l/ ioilr. elle di-
v eilla libili fiorilo piti jM'i'ice. 
lo-a, per l imi i popoli , »• re-a 
postillile dall'a'-'-eii/.i di un 
tentalo di pare lede-eo. Mer
limi o \e - l »"• Maio orfani / / . i to 
come centro di provoca/ ione 
rollini la IfepnMilic.i Detnocra-
lica 'I'»'ili-sc.i e contro limi idi 
-lati socialisti. I militarisli le-
«leseli! avevano ri l i lei l / ioi ie ili 
'-•'alenarvi iiell'aiilimuo -. : » 11 ir 11 i -
mise provocazioni contro l.i 
Ifcpiilililica Deiuoer.itic.i 'l'eiie-
*ea. clic airelilien» potuto con-
durre ad una ter/.i Guerra 
mondiale, .ni ima '/iierra aio-
mica. 

Le MiiMire ili •iciir»'//,i aih'l-
l.ile dalla Kepillllilie.l Demo. 
irai ita Tcdcca il 1.1 .isuMu 
i'Ilil li.inno il.no -carili a »pie-
»ti di-e^iii crimiiiali. \ueoi lo 
co-i. la Ifcpiihlilici Deniocra-
lica Teili-M-a ha re-o un -crvi-
/ i o a Milla la ela--e operaia 
iiilerna/ioiialc e alla pace. 

Tuttavia una campatimi :d-
l.irmi-lii.i e ili uro--ol.iue men-
/oune tende a presentar»' ipie-
-le mi-iirc come IIII.I minac
cia: nella Germania occidenta
le continua radi la / ione provo-
latri le . 

L'I iiioue Sovielic.i. d'.iccnr-
ilo con la Kepiilililie.i Demo
cratica Teile-ea, ha propoMo 
una eoiiferen/.i per flaliorare 
itti Imitalo di pace e norma-
l i / /are la - itua/ioi ie ili ilrrli-
no Ove-I. caramellilo a «pie-
-t'ultiuia la -uà lilierià di eo-
inunica/ioui e il -no dirillo 
ili »l.terminale il proprio -i-
-lelli.l polil ico. ei'onomicii e 
-oi-iale. 

La -ol i i / ione lie^o/i.il.i ilei 
[M'olileina ili l ierlino Ove-I è 
Iti -ola elle -i.i ragionevole r 
pouui.i -u di una h.i-e coii-
crela 

In l'oolr.i-lo con ipie-l.i ve
li.Olii di p.u-c. I.» pol i t ic i ilei 
circoli ufficiali in O r n i . m i a 
orcideiitalc t' nei l'ac-i ilei l'at
to Atlantico tende alla di-tril-
/ ioi ic della L'i pillililii a Demo. 
rralira Te»le-ca e alla liipii-
ll.l/ione delle coill | l li-lc i-co-
iiomiche. vociali »• poliliclie 
della eia—e operaia teil»--»-.i. 
lo lai mollo e—a vurreMie raf
forzare le -orti del le l».«-i l»i-
liiari ilella . \ \ T O e la piatta
forma militari-la e au2rc--iva 
«lei revan»ci-li lede-co-oceì-
ileutali. 

Le decisioni del C D . del la FIOT 

Disdetto con anticipo 
il contratto dei tessili 
Il sìnilacat(t unitario lui deciso di inviare 

una lattarti alla altra organizzazioni sindacali 

M I L A N O . » . — 11 C o m i t a t o 
d i r e t t i v o c e n t i . d e d e l l a FIO'I . 
e s a m i n a t a Li - i t u a / i i u u * a l l e 
lo t te s v i l u p p a t e s i .p : IIII.I d e l 
per iod. i f e r ia l e e a l l ' a t t u a l e 
s v i l u p p o e») e>tcnM«ine d e l l a 
i / i o n e urtieol . i t . i ai va i i l i v e l -

1:. lia i « levato e«inu' o s i ' »»l-
t i e a »(iii-»'j;uiic , i p p i e / / : d » i l i 
«• pos i t i v i r i su l tat i . i / i e i i d a l i 
»• p i o v u i c m l i s u i n o all . i l>a-e 
d e l l a i t e h i e s ì . i di ;mti t ;p . i /n>-
ne del!»• t i . i t t a l i \ e c o n t i a t tua 
li da p a t t e d e l l a l ' I L - T e s s i l i 

s t e s s o p o s s a e d e l i b a ps::i;;:c 
a t r a t t a t i v e l a p i d e «* ad u n 
e o n t t a t t o n iode i in» , c o n u n a 
de» -»u ien /a f o r t e m e n t e ant i 
c i p a t a i i - p e t t o a l l a s c a d e n z a 
d e l l ' a t t u a l e i n s u f f i c i e n t e c«»n-
t i a t t o n a z i o n a l e 

I V u i o il i p r e t t i v o ce i i l ' . o l e 
ha «laiii m a n d a t o a l l a s e l l i f 
i c i la «.ìi pie» i - a r e il 
punti» di v ^ l . i - o l t i e c l i c c o n 

Due convegni promossi dalla FILCEP 

Parità salariale e qualifiche 
nell'industria farmaceutica 

L'accordo separato firmato dal la CISL e dal la 
UIL non ha soddisfatto le richieste dei lavoratori 

i 
v o i 

ì i ' f d u r a z i o n e i t a l i a n a l a -
itori c h i m i c i v p e t r o l i e r i 

( F i L C L T ) ha convocai»» p e r 
i l o m u n i c a 17 > e t t e m b i e «lue 
c o n v e i i n t vivilo a / i e m l e tar 
ili. t c o u l i c h o , a M i l a n o e d a 
i . o n i a . per le r e g i o n i r i s j iot -
t ; \ a u l e n t e d e l l ' I t a l i a sette' . i -
t n o n a l e o d e l l ' I t a l i a con ti o -
mei ' iv laui .de . S c o p o vii »piestt 
iMiivetini e li v e r i f i c a r e e 

e d e l l a F e d e r t e s s i l i . 

Il D i l e t t i v i » t i t i o n e c h e 

p i o p m » | n i o t : o : c 
he ,.,.., j - ! i i i l . .c . .Io por Io i 

u n a l e t t e l a de l CLH' M o » o a l - i : " iU': I • l V " : • ' u , I 

lo a l t r o oi .uai i iz .zazion; sin»la 

.ca 
i . 

«lei Iav«ua!»»ri. a n c h e 
incontri» Ì\.Ì t o n f i s i 

O l i l i . C u » 

c a p a c i t à di a f fr .mtnre e ri*'d- ji,. , ( • , .„„ v j t » i i in.uoic 
v e r o s u s c a l a g e n e r a l o t a l u n i j : r c l l l t . ; , c o i i c o i d a i , - |.» 

m a t u r a t i j f , , r m . , r j v o n d i c . i t ; \ a e 
l u c e ili a / . i#ne 

«li l a v o r a t o r i , pvr c u i u n a «ii_ I 
s d e t t a otTottiva d»-l c o u l i a t t o | 

a n t i c i p a t a d e l 

la imi 
del la Confe- c a t e g o r i a a b b i a la forza e la ( p r o s s i m i 

dcr i i ' im. I/or«Lne ile! n o n i o " * " " * " ' 
dei due orRan.5ini riguarda Ir. 
proclamazione di 4H ore d. 
lotta e manife.-tazion: d': tu;:.' 
io c.tteaor.e d : lavoratori u^r.-
col:. 

c o n 
nei 

sita in cor.-o. (Jttoota m i p o s t a -
/ i i»uc s a i a .s»i.-tc:iii;a d a l l a 
KILCF.P o d a l l a C G I L n e l l o 
t r a t t a t i v e p e r la jian't." s a l a 
r i a l e c h e d o v r a n n o s v o l g e r s i 
noi so t to :» ' c h i m i c o e f a r m a 
co ut tco. indi pomici)» o m e n t o 
d a l l o t r a t t a t i v e (dio la C I S L 
e la l ' I L c o n d u c o n o a s e g u i t o 
delt' .UtO'. tlo .-epai.it»> 

Itist i l ta in p:op»>.-:to i l i o 
.( o s t e : : . ilt.it : \ «» s e p a r a t e s o -

vo: idicazit>- | n o sia:»- r:pro.-c .n »pto.-ti 
v lo ir ! i idu- j .n io :n: . a M i l a n o s u l l o q u e -

:: r e l a t i v e a l l ' a p p i e n d -

iiatiti» l" in . / i . : t i \ a 

p n i b l c n i i d i f o n d o 
fini l o l o t t o di v a r i o m i c l i . u a 

-t . i .» ta . m . i c o u t i c a . e i e » ' . K - J -
cot'ili» s e p a r a l o »i i . m i o v o l . - ' . a t o •• al' . i p:«»coilu:.i o'i ci>n-
i-oii't r a t i n a l e iiniia:»> :1 31 l u - ! c:ì'.iz:»-no d e l l e \ r r . e ì i / e 
u i i o da l l a C I S L e d a l l a l l l J La F I L C K P — ne l n b . . d i -

o d ha ! . i - j : e la \ a i u t a ? . o n e n e g a t i v a . 
j - e m p i o c o n t o i m a t a da i fa t t i . 

Pai l i o o l a i o i n i p o : Linz.» : :- , -ul lc - . s i i l l a i v o .Mntral t t ta l i 

i n c i l e a l - I j , , , . , },., - o v | d - , t a t t i ' 
VH'ssihd- i s c u t t o m -OSÌX-SO 

p ia t ta - ' 

un g i u d i z i o 
"oli punt i 
lo a c i ' o i d o 
s p c n s a b i l e 

o b i e t t i v o .-ut . - . l i 
di oi i in e v e n t u a -

— n t i e n o ì n d i -
»• il. n i i n v i a b i l e 

l ' a / i o n o s i i i i l a c a l e . i:i p r i m o 
Inolio n e l l o f a b b r i c h e , p e r la 
ci»ni |u:sta ti' ai iiI:o:i t; . it!;'-
mont* »n l a \ o : o . ..il onn i l - -
vol!»' Poi ta le .-cop»' la 
FILCF.P ;ns. . - to:a n e l l a s u a 
i n i z i a t i v a .!iit»»n.».iia <• t in t ta -
; ia. i s p i r a n d o l a a t u t t o «piaa-
;«• lOMtnhi ihi ' . i . .ì . i . - . - i cmaio 
ai l a v e i a t o z i i . i t ere - s . i t . la 
:r .as-mia c a p a c i t a d. .ts-.oz'.r 
.- .n.l .a a!e. I : u.u '.:» o la e. '• . 
FILCF.P d . c : i . a . a . , I ; ÌO. - I L. 
s u a d.-p»<niìi:l;ìa a , 'o : i i iar :e 
nel!* d 

: i - u: i . . id ' t ra t ta t iv i - "-enarra pò . le 

Un passo del sindacato aderente alla CGIL 

Il ministero della Difesa non applica 
lo stato giuridico degli operai statali 

11 vi a mel i t i - n o n 
c o n ì i a t t o ov 

costituisco!!»» | 

pa-jta'.c metodo inculo .ciavemen-

rnir ri-orvan»!»"»-: 

vo.v'.e in «pienti» >otl«»ro. 
v a l i d a - o l u z i o i i e pe i la 

i d i s d e t t a o la d i s c u s s i o n e | r i tà r e a l e «lolle l a v o r a t r i c i . le i to s u l p o t e r e c o n t r a t t u a l e d e i 
_!vpia l : cos*. t i i ' . -cono la mact - ì . -a l l ineat i . 

' • i io iai iz . i doli l i a d d e l t i all*:n-i 
s : m . i c c u t . c a . basa i . ; 1 

v a l u t a z i o n e d e l l e 
.: :i'i»> a f t ì . i a te ch«-
i - . t e . t m c n i o t u t t o '.e 
«•-torio maschi !» T. -
".«• i m p l i c a UII.Ì v.ut-

t..bbT:c!:»- »• r.»M s t ' i i o 
e o a iil; a l i l i si.ni.ica*.: t u l l e 
!»• a / . c a : i'. !»i'.*.a ';ec«'-.-.!i : •. 
..iicìn» ,-i' i :rc»">.-C! i t t e a ,- inc>-
lo r i v e n d i c a / on i . p e r a r r i v a 
re a solu/ . iop.! ,ij t i p o n u o v o 
r.l nv a n z a t o 

Lavo)anni e -imi nati del 
inondo! 

I na pe-aiite responsabilità 
iiiromhf su ili voi nelle titilla
li i-irco-tun/c. L* un dovere e 
mia neecv>ii,*i, per la eia--»-
n|)iraia iuleruazionale, nei pe
riodi i l i i i - iv i in cui la pace »'• 
in pericolo, di faro iiUendcrc 
la -na voci-, di serrare le pro
pri f i l e di rafforzare la pro
pria unità e di lottare, per il 
iiiaiileiiiiiiciilo della pace. 

(ani i|il»-to obiettivi! — 
prii-ejiiie l'appello — fedele 
.tuli impt'inii clic r--.» ha M>1-
lo-criito v»ir-o la eliir—e ope
ra i.i. -n-tcìieudo t:li accordi di 
l'iit-ilam. la Federaziiiin: Sin
dacale .Mondiale, in pieno ar-
i in i lo con In l'i'dcr.i/ionc ilei 
Liberi .*>illl|.lC.lli Teib'-clli. vi 

invita a farvi lappre.-einaiv 
dal 22 al 21 Mllcinbrc pronsi-
ino a Berlino alla Conferenza 
-indurale internazionale pri
llo trattato di pace tedesco. 
per la -ol l l / ioi le pai-ifiea del 
problema «li Herlino Ovest e 
contro la provocazione alla 
interra. 

•,hle-l.l ( ailllfl eo /a - - con
cilili»' il documento — esami
nerà i t'empiii «Ielle iio-trc Or-
l!.ini//.i/ioiii e delle nia--c la-
voratrici | K T yinni!«-rc alla fir
ma. con due Stali tede-chi, 
tli un trattalo di pace che v.i-
railti-ca la -i»'iire//a ci irupfj 
e la -ovranilà dei popoli e elle 
ira-fiirmi Herlino ( ) \e - t in cit
tà libera e -militarizzai.i. 

i..\ rr .nERA/ . ioxr . 
Sl.N'DACALn MONDIALE -

Un documento dell'Esecutivo 

l a CdL milanese invita 
all'unità per la pace 

(Dalla nostra redazione) 

.MILANO. :» — 1... preoccii-
IKiZ oli», jjer l'amjr.iv.'ita .-itua-
/. (ine nteniaz .o l ia le e 1 ( vo-
loii'.;» ri p ice de lavor.itor. mi-
i.»:n.-. naniio trov.tto una pro-
f.md , eco n liti docuim-n»,! ao-
pitivato neli;t t-ei'ata di ier , dai-
l'K-ecut:v.» della CCdL. S; trr.t. 
!., d. una ferina priva iL po.-i-
/.ailie »'lic plllitli.iìiz.z., : leni i ili 
della. r..tua/.:oiie attuale e indi
ca alcuni tem; per un'azione 
unitaria: e la sua forza deriva 
proprio dal fatto di «•-•«» e re la 
«vpio-NÌoiie uiiaiiinie di un or-
Haivsnio iMiiie la CCdL. in cu". 
sono organizzati c i t tadim la
voratori di d iverse tendenze. 
ina tutt; ancora una volta U-
ijuniiiiente concent i delia ne-
t'it-.-.t.'i p r u i a i ; : di .-alv.»re la 
pace con ',, oropr.a iiitta nf.i-
v i. ri'"!' tutto rpielio che cova 
.- un !.ea dentro e fuoi: : con-
f ni de; l'ai ti-

K i 'o ! te-to deirapiH'llo" 
* l.i.roni'oi i ««'.'linei', 

ornci.-tsÌMii jjer.'coli <i; piierru 
co«*ribiii-,co»io ,i rcìldrrp o{70i 
iiiicoro pi" n.s/irii e i'icvrta la 
rìi>: de.'?e ilotiif e defili uomini 
clic rit'oiio «/e/ foro Inforo, «? 
(/e.'i'e Im-o /ilinijjhc 

- Il pOUOll) (dlPTiflo •' «wcorfl 
dopo .e f fe IIIIHJ «fi .MI*/IO«IIIO.MII 
(liirrni .sotto il oioi/o dci l ' impc-
riutisnii) fraverse r in nome di'l. 
la sti'.i\u Itoriiht\<llt i jìCTii.-: spu
milo i'd incidono a /Jiserf». »!p-
ii mie mio sclraftfiiamcntr la Tu-
i i i \ ( i . XrU'AìKjola un intero po-
iju.'o r i o n e trucidato da. culo-
nìc.lixtl jiorfofi'icsf. 

- •'•fc <" oiipi a Berlino i; pili 
pcrico!o.-o e draoimiit ico foco
laio <li una immane sciaaura. 

- I] recc/ i io spirito ree««.sci
sti! !irriitn>iico »ii'releii(» i rno-
iiorti )r,i oli Stati ulimentando 
Ir. r prcMi dei folli copili del 
p«»ioer»iiuiu.s»»u), de l le cnj fero
ci (ietta ancora soffrono il no
stro e fn'n «li nitri popoli del-
l'Eitropa. Es.su cerca d'i opporsi 
alla fine dclU; pnerra fredda. 
olla instaurazione di rapporti 
frr. fili Stati ispirati ni princìpi 
della coesistenza competiti ' a e 
pacifica 

r La tini- della trepna t/er/'i 
espcri «le « ti >>''(7eiir, (/« unric 
iiVir,; Frinir;»», dell'l'IÌSS ,. o"e-
u/j Siati l uni dVtmerica jjerfi: 
'in"or«(»ra niiror pia io. ci: e 're. 
menda .*ul prossnno a>wenir-
lei popoli, hi primo fnouo ./'*.' 

nostro. c«»**r»-Jro «fiiHu alleanz,: 
iiuliturc iithinticd t: fctier.' ;.•/»' 
<uo suolo, militari i/eij.': e.--«'.-c:r: 

i*»ipiJ»di-'l'Ci stranieri, deposi1: 
linci» iif' e busi nl'S.iil'-fidi'-, s -
c'ir; oli.'rffjr: atomici in caso dì 
atterra. 

• Lai'oriitori iililuiic.<;. 
(jucluiì(liie . \ i i la ro^tr,: fr,J.» 

• il rostro pensiero J/ii'fer» fr,~-
ì e r n r.mr ntr ncflr fiibbrirò.- e 
• i rò ' - nffìc. disditele rpies'.i 
ori.'e t >•" n - ''"r- " "interrii r",a 

puerru". MH IH ro.-.fr»i unanime. 
cosciente decisione. 

•' Salvate dalla distruzione la 
nostre t-'vilta. iptelìv fabbriche 
che piò ri no rol lo si;f rus-Ie dnl-
fu iur'tt tic nazisti iiermamc-

• Difendete to-.i miei niiplwr! 
xabiri e i/ncl profires.yo soc*aU' 
die ri .siete coii«f«'.s't(i!J con ai -
id / l i t c e dure lotte .-.inducali 
Tutto c o . /'• rostre speranze 
di emancipazione, la r'i'ilfr> 
iiniaiin sarebbero «ninfcliifite da 
una terza interra mondiale. 

• Chiedete con forza hi d i -
stri/rione di fi/Ile fc armi nu
cleari e la Une di onni espef-
ntcìi to ( i tom'co , H disarma ve
nerale e totale, nel uuadro d< 
uno stretto controllo t i i f r r no -
rioiiide. e trattili!uc t irarmi per 
liquidare tutti i recidili drffa 
.s-cconifii anerr»! «lond'iile •• 
ifelli! o i i fr ia fredda, cosi COTTI-' 
l'iene noni ric/uesfo (/affa Fe
derazione sindacale inond;!i1e •• 
iliill'uppcllo if.'t'c conferenru 
./• UeUirado. 

'Chiedete ( li poi •TUO ita! CI-
il». d>. farsi sempre piti e CO»' 
«rfieii.ru nftico Iiiltore (/: pace 
nel mondo 

' Iti rendici::.' la InardnZ'Onr 
immediata delle basi r dei de
positi mil'tari stranieri nel no
stro ì'ae .e -

U E G G E T K 

Me nuvve 
I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I I H I I I I I I I I 

Il miracolo si compie sotto i vostri 
occhi... Se possedete la dentiera e 

desiderate fare un buon pranzetto, ri
colmate che Orasiv è la super-polvcte 
che vi aiuterà certamente a masticate 
tene ogni sorta di cibo. L'uso continuata 
di Orasiv protegge e rinforza fé gengive. 
Orasiv batte il record dei comfort e della 
sicurezza! In fattine originali presso tutu 
le Ijrmacie. 

orasi v 
FA L'ABITUDINE ALLA OEHTIEM 
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,1* uttuoveuusQiM 
\BÀffliUMASeTTt^ 

O-to. l l . l .Oi-» VJAUU1ÌJ»» M*r U<i«** 

•pcnjp*lt^OOQa*JirTin^V.»JK«>^»'*rf0 
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RADIO TELEVISORI 

, . j«iit>tr:.i f u n m o t i v o 41-, r«iiu»ra a l l a , w J( 

c o n t t n u a / m n e e ali,» sv d u p p e ' iii,i»a>a»n: 
»»«'ll»' a z i o n i i n t e . m a t i v e I n al i p ^ - ^ d , , a 

t»> »> e l l e I I I U O S M ' . H d e t e n n i - ; :i .i!i i, .: 
nar.v., ai \ a n l i v e l l i . !'.--,• a n - , ; r - o h i / a ' 

Alcune essenziali nonne 
dello s tato giuridico degli 
operai dello Stato non ven
gono applicate nelle ozien-
de 'dipendenti dal ministe
ro della Difesa nonostante il 
provvedimento s i a stato 
emanato già da tempo. 

Fer protestare contro que
sta violazione la segreteria 
del sindacato nazionale Di
fesa CGIL si è incontrata 
con il sottosegretario alla 
Difesa on. Vittorio Pugliese 
al quale ha in particolare se
gnalato. tra Io norme non 
osservate quelle che atten
gono alla nomina formale in 
ruolo degli operai ex tem
poranei • giomalieii — alla 

quale r . \ i i inunistra/ioiie de
ve provvedere per legge en
tro il 20 settembre —, la «le-
tcrmina7ionc «Ielle nuove 
misure ilei sopì a s o l d o : il 
congedo o rd inano ni perso
nale ex giornaliero: la rap
presentanza degli operai al 
Consiglio di Amministra
zione e l'assunzione degli 
allievi operai. 

Inoltre, la segreteria ha 
insistito sulla inadeguatezza 
delle nuove misure del pre
mio trimestrale e il perma
nere di una situazione di 
confusione ed insoddisfazio
ne del personale al quale 
sono state fatte intravede-

jzi p u ; «»»IIM'ÌV aadi» p i e n a a u - j v a .-..-t«-.n..z. .e'.e « ie l le i p i a l . t i -
Mi'iiuini.i in l a u i e i i e d e i Ior«»iviie pe i u»»:ii..ii e iK'iine. 1.»] 
Jspoctttc, o b b i e t t i v i e m rcla-'. i p i . d e v , - .u ,m- t i . f . a l 'alt: e.-
z!i»ne a l l e c o n i a z i o n i c h e le . ' co i i i e ha co.:tVr:iiati> IV.nla-i 

— pei «pi.ulti» i m u . m i a jii«'lermuian«». v , » n o u M e i e I m r e c.vnd»"tt.i d a l l a KILCKl*1 

. v t r a o i d u i a i i o — v»»Iiizie-l> ,u*^l«» e s - e n z i a l e p e r dettai t*J't i fr.bbricln- ' . p i c h e de l - c i 
c h e n o n Mino s t a t e aiu-»!-!'1' n « , s : «'• , , , i a t r a t t a t i v a g c - to-.c. c ì ie le ,nan?i«'iii o p e r a i o 

i n o r a l e i«>ncrela e >«il lecita [di p:«»du.':«'ve «» !av«»:azi»me 
c h e p«»rii ai r t su l la t j i p i a h t a - jdebban»» i.i e m i i ca.-»» e s s e ^ 
t i v a n i e n t e i n n o v a t o r i t h e .-«»-|c»«lu»c.ìie in e a t e u o r i e p i ù e l e -

i i O i 

28 milioni 
di rupie 
all'India 

dall'I.D.A. 
!«• 
!«• 
ni 
ra tradotte ni lealtà 

A tale pmpoMto la H>-
greteria ha rinnovato la n -
ch io t a di una soluzione tu'l-
l'anibito di un ulteriore c«m-
gruo aumento «lei premio 
trimestrale 

I-a segreterui ha uvolto 
un invito al sottosogrot.iri«> 
di Stato «li «lare ima solle
cita comunicazione delle 
determinazioni dell 'Ammi
nistrazione sulle questioni 
esposte e ciò in relazione a l 
ta riunione del Comitato di
rettivo del sindacato, con
vocato per il 15 settembre. 

i 

Congresso 
straordinario 
dei minatori 
giapponesi 

e i j x no nelle giuste aspirazioni d 
lavoratori tessili. 

Il dirett ivo ha rilevato che 
la posi/ione «Iella Kedcrtessi-
li. quale appaio dal comuni
ca t«> «Iella sua segreteria pub
blicato ti giorno 7. in cui si 
tende a far appar i re tali lot
te in contrasUì con la disdet
ta «lei contrat to, e j n profon
da contraddizione con la pro
clamata volontà di giungere 
ad una seria e non formalo 
trat tat iva contrattuale. 

to «li «pie'.:.-, dei manovale 
e»"»miip.e e che vengan»> piovi
ate nuovo c a t e n i n e senza di-
stinzioiie «ìi .-e.--»v. tra cui i n a 
al di ,-opia iì» ir»»peiaio ipta-
i:ficaio, una a! »ìi s»ipra del 
m.inov.-.le -pecializ/oto ed 
un.ì tra il manovale comune 
e il manovale specializzato. 

Si tratta ora di mettere n 
punto questi orientamenti in 
precise piattaforme aziendali 
e su questa base sviluppare 
;! movimento rivendicatlvo 

M O V A DELHI.:». -
li.» ::i .wiK-...t»> .er. I" 
rArìu iV.z .one j v r '»» 
in-«'rr..iZionr»'e « I.D A 
l;.-.i ti-e.:- S:.-.v Cn.i! 

I „ i I I < ! TOKIO.»» Ln coiigres.-.»» 
a'.tro cì.cistraordinaru» della Federa-

.-v.:apco|zione tuppi»n:ca «lei minatori 
i. «-on:rol-|si »• aperW» tptesta mattina 

COXÌ I n 
un prc-titi» per 
di 28 nn'.ior.i di 

o« - s ^ all'Indi.-» 
un ~minor.t.ire 
n ip e. 

V iene r ferito che il presi.*.«•» 
verr.'i uti l izzato per ampliar»» la 
rete dei r«»Z2i di irr:nazione r.e!-
l'I'it.ir PracK'sh tprovìncia .-ei-
:enrr.onr.'e> S: cnlcol.» elio :1 
co - :o del profeti»» M a » i ri - a . 
•Hi ni ì l ioni «h rupie. 

A ciucino sivirso l 'As-oc.azio-
ne ìnternnzìor.ale per lo sv i lup
po ba concesso all 'India u n pre
stito di 300 milioTii di rupie p e r 
la costruzione e l 'ampliamento 
di reti stradali. 

a Tokn>. I d e l e g a t i , r a p p r e 
s e n t a n t i 1P0 000 m e m b r i , si 
s«w«» r iun i t i p e r e l a b o r a r e u n 
n u o v o p r o g r a m m a di l o t ta 
contr»» l 'o f fens iva c a p i t a l i s t a 
ai d a n n i d e g l i i n t e r e s s i e de i 
d ir i t t i f o n d a m e n t a l i d e i l a v o 
ratori . 

Il p r e s i d e n t e «iella F e d e r a 
z i o n e . H a r a . n e l s u o d i s c o r s o 
di benvenuto ha detto che la 
classo operaia giapponese è 
pienamente decisa a ottenere 
il soddisfacimento delle sue 
rivendicazioni. i 

CREZAR 

CREZAR E' L'UNICO TELEVISORE AL MONDO 
C0i% GARANZIA COMPLETA Di OGNI PEZZO 
VALVOLE E CINESCOPIO COMPRESI 
PER LA OURATA DI 0 U E ANNI 
• o vendilo nei migl iori negoz-» d'Italia 
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